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 DEL GOVERNO



SARÀ IL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
A DECIDERE SUL DEPOSITO ENERGAS
Nel Consiglio dei Ministri di 
ieri il Governo era chiamato a 
decidere su una serie di 
provvedimenti che 
riguardavano la Capitanata. 
Oltre ad aver esaminato 10 
procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale relativi alla 
realizzazione di  impianti 
agrivoltaici nella Capitanata, ha 
esaminato il procedimento 
relativo alla costruzione del 
deposito costiero di GPL a 
Manfredonia. Sulla questione il 
Governo rimette al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, per un ulteriore 
approfondimento istruttorio, 
gli atti relativi al procedimento 
di autorizzazione alla 
costruzione del deposito 
costiero di GPL da parte di 
Energas. Al Consiglio dei 
Ministri era presente anche il 
Vice presidente della regione 
Puglia Raffaele Piemontese che 
è intervenuto con una nota sul 
caso: “Abbiamo espresso il 
nostro no fermo a un progetto 
vecchio sotto tutti i punti di 
vista, mentre Manfredonia e la 
Puglia hanno scelto l’industria 
pulita e sicura per il proprio 
futuro. Il Governo nazionale 
sembra avere recepito l’istanza 
espressa da tutto il territorio e 
rinviato gli atti per ulteriori 
approfondimenti. 

Abbiamo ribadito al Governo 
che stiamo parlando di una 
città e di un territorio che 
hanno pagato un prezzo 
salatissimo a scelte industriali 
che hanno fortemente 
pregiudicato l’ambiente e la 
salute delle persone, mettendo 
a rischio opzioni diverse, 
sarebbe oggi diabolico 
perseverare proponendo 
impianti vecchi nella 
concezione, chiamati a stivare 
e a movimentare carburante 
come il GPL di origine fossile, 
molto pericoloso e di nessun 
impatto positivo per il 
territorio sul piano economico 
o occupazionale. D’altronde è 
stato più che eloquente l’esito 
del referendum consultivo 
indetto dall’Amministrazione 
comunale di Manfredonia il 13 
novembre 2016, in cui si 
registrò una percentuale del 
95% di “no” a un deposito 
costiero di GPL che si propone 
come tra i più grandi di 
Europa”. In merito ai 
procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale, il Governo 
ha deliberato positivamente, 
nonostante il parere negativo 
della Regione Puglia, rispetto 
alla compatibilità ambientale 
dei progetti in esame, a 
condizione che siano rispettate 
le prescrizioni impartite dalle 

Commissioni competenti 
istituite presso il Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. I 
progetti per la realizzazione 
di impianti agrivoltaici per 
la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
riguardano i comuni di: 
Stornara, Foggia e 
Manfredonia (località Borgo 
Mezzanone-Macchia 
Rotonda), Cerignola (2 
impianti), Ordona e Orta 
Nova, Ascoli Satriano ( 2 
impianti) e Stornara.
 Gianni Gliatta



Nel commando, pronto ad operare nel bresciano nel marzo 
2022, c'erano anche diversi cerignolani vicini ai clan malavitosi 
foggiani e che ora attendono la decisione del giudice dopo la 
richiesta del Pm di quasi 340 anni di carcere per i 33 imputati

Erano pronti a rapinare un 
caveau con 80 milioni di euro

L’operazione portata a termine dalla polizia 
per conto dei magistrati della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Brescia confermò 
il ruolo apicale di cerignolani 
nell’organizzazione di rapine di particolare 
rilevanza ed in questo caso ad un caveau 
ma anche e, soprattutto, ai danni di furgoni 
portavalori. Caduta l’accusa di associazione 
a delinquere di stampo mafioso, per i 33 
imputati accusati di aver preso parte 
all’organizzazione della rapina al 
Mondialpol di Calcinello nel bresciano i 
magistrati hanno chiesto condanne per 
quasi 340 anni di carcere. Nel gruppo 
malavitoso, come detto, ci sono, secondo 
l’accusa, alcuni soggetti originari di 
Cerignola con compiti specifici. Durante le 
attività che hanno portato all’arresto del 
commando, pronto ad agire l’11 marzo 
2022, la polizia sequestrò quattro 
kalashnikov, un fucile a pompa, una 
mitraglietta Uzi, una pistola con 
munizionamento, 21 bottiglie molotov e 
chiodi a quattro punte. Le persone 
arrestate avrebbero collegamenti con 
l‘Ndrangheta e con i clan foggiani. 

Gli investigatori intervennero poco prima del 
via libera per l’assalto al caveau, che avrebbe 
dovuto custodire oltre 80 milioni di euro, 
informazioni ottenute attraverso attività di 
intercettazione. I rapinatori avevano 
organizzato tutto al dettaglio, pronti a creare 
uno scenario simile a quello della tarda serata 
del 24 giugno 2014 quando un commando 
isolò la zona del Villaggio Artigiani, con auto e 
mezzi pesanti incendiati e posti di traverso 
sulle principali strade, per operare in modo 
indisturbato sul caveau della NP Service. Il 
pronto intervento delle forze dell’ordine nel 
caso dell’episodio del bresciano ha permesso 
di bloccare l’azione criminale. 

di Redazione



COMUNICAZIONE 

NEL MONDO

 DEL LAVORO

Ieri c’è stata nella Sala San Francesco 

della Chiesa di Gesù e Maria, nel cuore di 

Foggia, la prima presentazione del libro del 

giudice Giuseppe Pellegrino sui Fantasmi 

della Criminalità Economica. Un lavoro 

anche letterario molto interessante del 

quale hanno parlato Antonio Buccaro, 

magistrato, referente dei giuristi cattolici e 

l’Arcivescovo  di Foggia, Monsignor 

Vincenzo Pelvi, stimolati dall’ arguzia di 

Micky de finis, editorialista di Foggia Tivù. 

Una platea attenta e qualificata ha potuto 

ascoltare i rischi visibili ed invisibili che il 

profumo dei soldi esercita sulle imprese 

legali ed illegali, come quelle in cui si insinua 

la longa manus della criminalità. Cento 

pagine tutte da leggere che aiutano a 

capire il ruolo dei poteri economici e di 

quelli criminali, spesso accomunati - come 

ha detto in maniera tranciante l’autore- da 

un medesimo fine : fare soldi.

Giuseppe Pellegrino, autore di 

numerosi scritti giuridici, ha svolto una 

lunga ed onorata carriera 

magistratuale ricevendo ampi 

riconoscimenti scientifici. Una 

manifestazione che ha dato un 

significativo segnale dell’area cattolica 

sui valori etici per la Città di Foggia.

Si è tenuto ieri il seminario di studi dal titolo 
"Comunicazione nel mondo del lavoro: bisogni 
aziendali e possibili soluzioni" che si è svolto questa 
mattina presso il dipartimento di Economia, 
Management e Territorio. L'evento, organizzato e 
moderato dal Prof. Giuseppe Gaballo, docente del 
corso di Sociologia della Comunicazione e dei Media, 
ha visto la partecipazione di numerosi studenti, e 
professionisti della comunicazione. Tra gli interventi 
Nicola De Vita, CEO del Molino De Vita, che ha 
raccontato i bisogni comunicativi della sua azienda 
che si muove tra tradizione e innovazione. Da 
sottolineare  l’intervento di Enzo Dota, presidente 
della Rete del Mediterraneo, che ha evidenziato 
l'importanza di raccontare un'azienda attraverso la 
narrazione del territorio di appartenenza e di Brigida 
Clemente ha spiegato il valore dello storytelling nel 
raccontare un marchio o un'azienda.

Analisi sui "Fantasmi della 
criminalità economica"



Riceviamo e pubblichiamo una 
nota ricevuta dal coordinamento 
delle associazioni e dei cittadini 
riguardante una richiesta di 
audizione dal Prefetto di Foggia.
Considerate le domande dei 
cittadini e le richieste di intervento 
sulle questioni cruciali per la città 
capoluogo, ed essendo rimaste 
inevase le precedenti richieste di 
audizione indirizzate a S.E. il 
Prefetto ed ai Commissari 
Straordinari al Comune di Foggia, 
su alcune problematiche ormai 
indifferibili, il “Coordinamento delle 
associazioni e dei cittadini per la 
rinascita della città di Foggia” 
insiste nella richiesta di audizione 
ed indica alcuni temi e luoghi sui 
quali ritiene necessari pronti e 
decisi interventi per permettere 
maggiore sicurezza ai cittadini e 
vivibilità civile della città, senza 
attendere l’espletamento delle 
prossime elezioni amministrative 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, commissariato per 
“infiltrazioni mafiose” circa due anni 
fa. Nel dare atto dell’impegno 
organizzativo messo in atto dal 
Prefetto sui temi della legalità e 
della civile convivenza nei quartieri 
denominati “Ferrovia” e “Centro 
storico”, appaiono tuttavia 
insufficienti e non decisivi gli 
interventi portati a termine finora. 
Anche i quartieri più popolosi delle 
periferie della città, come 
“Candelaro”, “CEP”, “Rione 
Martucci” abbisognano di maggiore 
presenza di chi deve garantire 
sicurezza ai cittadini. Anche l’isola 
pedonale non è immune da 
fenomeni di trasgressione delle 
leggi e di pericolo per l’incolumità 
dei cittadini, come riportato dai 
mass media quasi 
quotidianamente.

Degrado delle periferie: chiesta audizione 
dal Prefetto per esaminare la situazione

Di Redazione

La cronaca mostra con impressionante frequenza 
furti di auto, furti in appartamenti e garage, 
“spaccate” in attività commerciali, danneggiamenti 
anche agli edifici pubblici, agguati, minacce e 
aggressioni, rapine e scippi, che si aggiungono 
ma non rientrano nelle statistiche perché non 
denunciati per rassegnazione o sfiducia nelle 
istituzioni. E non si tratta di casi sporadici. 
Così non c’è futuro, c’è solo fame! Fame di lavoro, 
fame di giustizia, fame di legalità, e per tanti fame 
di cibo, perché non hanno un pasto da mettere in 
tavola. Le elezioni amministrative sono alle porte 
e già si possono ipotizzare nuovi terreni di coltura 
per le antiche pratiche di distribuzione di 
promesse, posti di lavoro ed altro, nella tollerata 
consuetudine, poche volte denunciata, dello 
scambio di voti e di favori elettorali. Resta 
penalizzante per la città e per i giovani la 
mancanza di serie occasioni di lavoro, 
contrattualmente regolate, la mancanza di alloggi 
popolari, le difficoltà dell’assistenza sanitaria 
territoriale, il disinteresse verso i più deboli e i 
vecchi, la carenza di spazi di aggregazione 
sociale, le povertà ed i diversi tipi di disagio, le 
mancate occasioni di ascolto, il rifiuto del 
confronto e della partecipazione, e tutto in una 
miscela di rabbia che acutizza la violenza latente 
sotto il segno delle ingiustizie patite, reali o 
presunte, conclude la nota del coordinamento.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Dopo il corteo, la manifestazione si è spostata nel 
Cineteatro “Cimaglia” per un momento di 
confronto e riflessione sul tema della salute 
mentale e sulla necessità che le pratiche sanitarie 
si integrino con quelle del welfare. La 
discriminazione allontana e isola; si può essere 
diversi perché la diversità è un valore aggiunto. 
Sono le tematiche su cui quotidianamente 
lavorano i Centri di Salute Mentale, con il loro 
ruolo di facilitatori di scambi e non solo 
dispensatori di medicine, impegnati ogni giorno 
nella “ricostruzione di senso” delle persone affette 
da disturbo psichico. Una battaglia civile, una 
sfida raccolta da tutti coloro che, man mano, si 
sono alternati sul palco del Cineteatro a 
presentare il proprio impegno civile: 
dall’Assessora regionale al Welfare Rosa Barone 
(che ha portato i saluti del Presidente Michele 
Emiliano) al vescovo di Lucera - Troia mons. 
Giuseppe Giuliano; dal Direttore Generale della 
ASL Foggia Antonio Nigri ai sindaci accorsi 
numerosi; dal Presidente dell’Ordine dei Medici 
Pierluigi De Paolis al prof. Antonello Bellomo della 
Università di Foggia. Presente con un messaggio 
di vicinanza e partecipazione all’iniziativa anche il 
vicepresidente della Giunta Regionale Raffaele 
Piemontese, a Roma per impegni istituzionali.

Un fiume di persone ha attraversato le 
strade del centro storico di Troia per 
dire “No” allo stigma e alla 
discriminazione sociale del disagio 
psichico.
È l’onda umana di “Sportiva…Mente 
2023” che è tornata a far sentire la sua 
voce, i suoi cori, il suo richiamo, solo 
sopito negli ultimi tre anni a causa 
della pandemia, e oggi più forte che 
mai.
A quel richiamo hanno risposto in 
tantissimi: Regione Puglia, Comuni, 
Università di Foggia, Ordine dei Medici, 
Associazioni, Scuola. E, naturalmente, i 
Centri di Salute Mentale provenienti da 
ogni parte d’Italia, uno da Modena 
(nonostante i collegamenti ferroviari 
interrotti dal maltempo). Persino 
dall’Inghilterra. 
Tutti hanno risposto “Sì” alla chiamata 
della ASL Foggia e del CSM Foggia-
Lucera-Troia, supportato 
nell’organizzazione dai Centri diurni 
“Arcobaleno” di Deliceto e “Itaca” di 
Troia e affiancato dall’Associazione 
“Tutti in volo”. 

SPORTIVA...MENTE 2023, UN'ONDA 
UMANA NEL CUORE DI TROIA

Di Redazione



Il Teatro non è solo cultura, scoperta di usi e 
costumi di un territorio così articolato come è il 
nostro Paese, ma può essere anche luogo di 
promozione sociale e di sostegno per il mondo 
dell’associazionismo locale. Con il cartellone di 
eventi organizzati dall’associazione culturale 
“Musica & Sorrisi”, presso il Teatro del Fuoco, è 
stato possibile donare circa 6500 euro a chi è 
impegnato nella lotta alle leucemie come l'AIL, 
oppure come l'ABC punto di riferimento per il 
sostegno ai bambini cerebrolesi, ed ancora l'UAL, 
i Fratelli della Stazione, Musical Art e realtà che 
svolgono un ruolo importante sul territorio come 
la fondazione “Gli occhi nel cuore” (offre 
assistenza ai bambini sordo-ciechi) o 
l’associazione “Il Cireneo” (a San Giovanni 
Rotondo offre ospitalità gratuita ai parenti dei 
pazienti oncologici ricoverati a Casa Sollievo).

“Ogni anno attraverso i proventi del teatro 
doniamo quello che possiamo coinvolgendo 
sempre più associazioni o alternandole come 
fruitori del contributo - spiega Gianni 
Calabrese di Musica & Sorrisi – che 
rappresenta un piccolo segnale di vicinanza a 
questo mondo di volontariato che ha un ruolo 
importante nella nostra comunità. Sabato sera 
in occasione della replica dello spettacolo “ Bis” 
di Francesco Cicchella comunicheremo agli 
spettatori il rinnovo del nostro impegno verso 
l’associazionismo locale anche per il prossimo 
anno. Quest’anno abbiamo regalato 8000 
sorrisi, un successo di pubblico e di eventi”.

UN PICCOLO 
AIUTO ALLE 

ASSOCIAZIONI





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Bari



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Missione 
promuovere 
il territorio



Il cuore di Carlantino 
nella maglia 

della Pro Loco
Un cuore pulsante delineato dalla 
cartina del territorio di Carlantino. È 
questa l’immagine impressa sulla 
maglia ufficiale della Pro Loco di 
Carlantino che, nei giorni scorsi, dopo 
essersi ufficialmente costituita, ha fatto 
il suo debutto con una festa in paese: 
musica e tavolate per strada, con la 
condivisione pubblica di pietanze 
tipiche e di un bel brindisi collettivo. La 
maglia ufficiale della Pro Loco è stata 
regalata a tutti i soci tesserati. 
All’evento inaugurale del nuovo corso 
della neo-costituita Pro Loco, era 
presente il sindaco Graziano Coscia. “E’ 
proprio il caso di dire che viviamo una 
nuova primavera – ha dichiarato il 
sindaco di Carlantino – La comunità è 
viva e ha voglia di fare e di costruire 
una socialità importante”.
Sul palchetto allestito in piazza, hanno 
preso parola e si sono presentati tutti i 
componenti del direttivo: il presidente 
Giorgio Pozzuto, la vice-presidente 
Celestina Cicchetti, il segretario con 
funzione di tesoriere Mario Genovese e 
i consiglieri Claudio Pirro, Emilio 
Perna, Andrea Pigaiani e Giovanni 
Galoppo. Alla prima iniziativa, ne 
seguirà subito un’altra. Nel mese di 
maggio, infatti, l’associazione si 
impegnerà nella realizzazione della 
festa della “Madonna della Ricotta”, un 
evento che unisce Puglia, Molise e 
Abruzzo nel segno della transumanza; 
mentre a giugno si terrà un’attività di 
animazione per il centro estivo dei 
bambini. 

Luglio sarà il mese del nuovo Festival musicale 
mentre ad agosto, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale, si organizzeranno gli 
eventi per la festa patronale. Il 9 settembre sarà la 
volta della “Giornata ecologica”, il 7 ottobre la 
giornata dedicata alla “Castagnata”. A novembre 
non poteva mancare la sagra dell’olio mentre a 
dicembre, in tandem con l’amministrazione 
comunale, si realizzeranno diversi eventi per le 
festività di Natale. “Dopo tanti anni Carlantino ha 
di nuovo la sua Pro Loco – ha dichiarato il 
presidente della neonata associazione, Giorgio 
Pozzuto – tantissimi concittadini hanno aderito 
ma spero che molti lo facciano nei prossimi giorni. 
Più saremo, meglio faremo”. Nell’organizzazione 
degli eventi e delle manifestazioni, la Pro Loco 
collaborerà con l’amministrazione comunale ma 
anche con le Pro Loco dei comuni limitrofi di 
Celenza Valfortore, San Marco la Catola, Motta 
Montecorvino oltre a quelli molisani di Colletorto 
e Pietracatella.



Artstreet nel Borgo
La settimana scorsa, era stato 
rimandato per maltempo, ora è 
finalmente pronto a trasformare Vico 
del Gargano: è tutto pronto, nel ‘paese 
dell’amore’, per “Artstreet nel Borgo”. 
Per due giorni, sabato 6 e domenica 7 
maggio, a Vico del Gargano sarà di 
scena un vero e proprio Festival 
itinerante e diffuso che mette in primo 
piano arte e sapori, giovani musicisti e 
artisti di strada, rievocazioni storiche e 
visite guidate alla scoperta del paese. 
L’evento è organizzato 
dall’Amministrazione comunale, con 
Onlyfood, Pro Loco di Vico del 
Gargano e CNA. Sabato 6 e domenica 
7 maggio, dalle 10 alle 13 si 
svolgeranno le visite guidate al borgo;

poi, dalle ore 19 e fino a tarda notte, 
tutte le principali piazze del centro 
storico di Vico del Gargano saranno 
animate da postazioni per lo street 
food, spettacoli per bambini, dj set, 
teatro e artisti di strada.
Per le visite guidate, è necessario 
prenotare contattando la Pro Loco di 
Vico del Gargano al 346.0901463. 
Vico del Gargano promuove il 
territorio partendo da arte, cultura, 
gusto e talenti, innovando quella che 
è una delle caratteristiche più 
moderne e allo stesso tempo antiche 
del borgo, una vocazione autentica 
all’accoglienza. L’evento vede una 
partecipazione importante di molti 
talenti artistici e musicali provenienti 
da tutta la provincia di Foggia e da 
altri territori. 

VICO DEL GARGANO



NELLA NUOVA BIBLIOTECA ANCHE UNO STUDIO DI REGISTRAZIONE

Prendono il via ad Orsara di Puglia 
le attività della Community Library

Uno studio di registrazione, la 
disponibilità di poter consultare 
un ricco catalogo di produzioni 
musicali, corsi e laboratori per 
imparare a utilizzare attrezzature 
analogiche come i vinili: tutto 
questo, e molto altro ancora, si 
troverà nella nuova Biblioteca di 
Comunità di Orsara di Puglia, 
allestita all’interno di Palazzo Varo, 
nel cuore del centro storico 
orsarese. La Community Library 
“A.L.I” (Angels Library, in 
riferimento a San Michele 
Arcangelo, patrono del paese) è 
pronta a spiccare il volo.

Lo farà dalla serata di oggi in 
occasione dell’incontro che si 
terrà in aula consiliare per 
discutere del “Centro storico di 
Orsara di Puglia: da conoscere e 
valorizzare”. Interverranno il 
professor Antonio Casoria, la 
delegata comunale a Eventi e 
Cultura Concetta Terlizzi e il 
sindaco Mario Simonelli.
Nel 2017 il Comune di Orsara di 
Puglia ha presentato il progetto 
Community Library nell’ambito 
dell’Avviso: “Bando SMART – IN 
PUGLIA “Community Library, 
Biblioteca di Comunità: essenza di 



territorio, innovazione, comprensione 
nel segno del libro e della conoscenza” 
(P.O.R. Puglia FESR – FSE2014/2020, 
Asse VI – Azione 6.7)”.
Il finanziamento ottenuto ha 
consentito, oltre che alla 
ristrutturazione dello storico Palazzo 
Varo, l’articolazione di nuovi servizi, il 
rinnovamento del patrimonio librario, e 
infine la realizzazione di una nuova 
Biblioteca 2.0. «Nella nostra idea di 
biblioteca, è centrale la possibilità di 
relazionarsi, di trovare un punto di 
riferimento per incontri e attività 
culturali allargate a ogni campo e fonte 
di creatività e conoscenza, compresa la 
musica. In questo modo, sono le 
persone a ‘fare rigenerazione’, potendo 
fruire di nuovi servizi che costituiscono 
e rappresentano un sostegno all’essere 
Comunità», ha dichiarato il sindaco 
Mario Simonelli.  Le attività della 
Biblioteca di Comunità, che inizieranno 
a maggio, sono coordinate 
dall’Associazione Culturale e Turistica 
“Orsa Maggiore”, attiva dal 2015, con 
un’esperienza polivalente nelle 
iniziative socio-culturali.

L’Associazione avrà al suo fianco 
l’esperienza della delegata a Eventi e 
Cultura, Concetta Terlizzi.
«Il contributo di Orsa Maggiore sarà 
quello di promuovere il ruolo di 
mediatore culturale della Community 
Library ALI., creando punti di incontro e 
condivisione per la crescita culturale. Il 
programma delle attività è diretto al 
coinvolgimento della comunità orsarese 
con modalità più friendly e stimolanti. 
Ogni fascia d’età troverà materiale 
rispondente ai propri bisogni», ha 
spiegato Rocco Martino, presidente di 
Orsa Maggiore.
La Biblioteca luogo d’incontro come un 
pub o il salotto di casa propria, per 
recuperare la dimensione collettiva della 
lettura, della conoscenza e della 
creatività.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Un impegno costante 
per l'aeroporto

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



E’ cominciato il conto alla rovescia per il 

debutto del Foggia targato Delio Rossi nei 

playoff  promozione con il primo impegno 

in programma il prossimo 14 maggio. Sale 

l’attesa tra i sostenitori di fede rossonera 

che vivono questi giorni con lo sguardo 

rivolto al primo turno in programma 

giovedì 11 maggio dal quale verrà fuori 

l’avversario che sarà poi di scena allo 

Zaccheria tre giorni dopo. A quel punto il 

gruppo a disposizione avrà soltanto due 

giorni per preparare il match e per 

studiare le contromosse da opporre alla 

formazione che avrà guadagnato il pass al 

secondo turno playoff. Intanto continua il 

lavoro tattico del gruppo a disposizione 

del tecnico romagnolo che si pone come 

obiettivo quello di farsi trovare nelle 

migliori condizioni ai nastri di partenza e 

provare a scalare il tabellone degli 

spareggi dai quali verrà fuori la quarta 

promossa in serie B. 

Sedute di allenamento che proseguiranno 

probabilmente sino al pomeriggio di domenica 

quando Petermann e compagni dovrebbero 

sostenere un allenamento congiunto nuovamente 

con il San Severo che è stato già allertato per 

l’occasione per fungere da sparring partner come già 

avvenuto  nella mattinata di domenica scorsa allo 

stadio. Dopo il turno di riposo previsto per lunedì poi 

Rossi e la comitiva rossonera si ritroveranno da 

martedì per vivere la settimana tipo che porterà alla 

sfida in gara unica che il Foggia giocherà tra le mura 

amiche con il vantaggio di puntare a due risultati su 

tre grazie al miglior piazzamento al termine della 

stagione regolare. A proposito delle gare  playoff è 

ufficiale la novità della introduzione da parte della 

Lega Pro, per le gare di semifinali e finali, del 

supporto Var che potrebbe essere riproposto sin 

dall’inizio della prossima stagione calcistica anche sui 

campi di serie C. Sale l’attesa e l’entusiasmo del 

popolo rossonero che, dopo l’avvento di Delio Rossi 

sulla panchina, è tornato ad avere fiducia e a credere 

in un gruppo che può ancora regalare tante 

soddisfazioni nonostante una stagione vissuta tra alti 

e bassi.

di Tiziano Errichiello

QUESTO FOGGIA HA 
VOGLIA DI SBALORDIRE



Domani è una giornata importante per le 
squadre del CUS Foggia. Basket e Calcio si 
giocano una stagione con le finali playoff.
I ragazzi della pallacanestro di coach 
Ciccone, dopo aver superato quarti e 
semifinale, si giocheranno la promozione in 
serie C unica contro il Basket Fasano. Per i 
cussini è stata una stagione entusiasmante. 
Hanno dominato il girone A della serie D 
con 13 vittorie, 3 sconfitte, 1183 punti fatti e 
1003 punti subiti. Hanno stabilito il record 
di imbattibilità interna. Ai quarti di finale 
dei playoff, al meglio delle 3 gare, hanno 
superato il Carovigno 2-0. In semifinale 
hanno sconfitto l’Angiulli Bari 2-1. Dall’altra 
parte c’è il Basket Fasano. Ha vinto il girone 
B della serie D totalizzando 28 punti (14 
vittorie e 2 sconfitte). Ai playoff ha 
eliminato prima il Putignano 2-0 ai quarti 
di finale e poi la Fortitudo Apricena in 
semifinale 2-1. 

Prima partita della serie a Fasano con palla 
a due alle ore 19. Ritorno a Foggia 
domenica 14 maggio e la bella a Fasano 
sabato 20 maggio.I ragazzi di calcio a 5 di 
mister Coccia dopo aver conquistato la 
Coppa Puglia di Serie C2 e sfiorato la 
promozione diretta in C1, affronteranno la 
compagine salentina del Medania Sport 
(Mesagne). I cussini hanno totalizzato 72 
punti (23 vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte), 
segnato 136 reti e subite solo 61. Gli 
avversari arrivano all’atto più importante di 
questa stagione con un ruolino di 21 
vittorie, 1 pareggio e 6 sconfitte, di cui ben 
cinque collezionate proprio nelle ultime 
cinque partite di campionato. La finalissima 
di sabato pomeriggio si giocherà a 
Manfredonia al PalaTomaiuolo, teatro 
quest’anno delle gare interne del CUS 
Foggia. Calcio di inizio alle ore 18.
 Gianni Glitta

CUS Foggia, basket e calcio a 5 
sognano il salto di categoria



di Redazione

“In Campania abbiamo trovato una grande 
ospitalità. Tra le diverse squadre, si è creato un 
clima di piena armonia e di fattiva collaborazione. 
Il Real Celle San Vito ringrazia i suoi tifosi per il 
sostegno davvero eccezionale, in casa e in 
trasferta. Ringraziamo, inoltre, tutte le squadre del 
girone e i loro sostenitori. È stato un gran bel 
campionato”. È Fabio Romano, capitano e 
allenatore del Real Celle San Vito, a porgere i 
propri ringraziamenti e a tracciare un bilancio del 
campionato di calcio appena terminato, che ha 
visto la compagine del piccolo comune foggiano 
confrontarsi in terza categoria, girone B, di 
Benevento.

“Il nostro sogno era quello di 
arrivare ai play-off per avere la 
possibilità di approdare in seconda 
categoria. Non ce l’abbiamo fatta, 
perché pur lottando fino alla fine 
siamo arrivati settimi, a 8 punti da 
quel quinto posto che ci avrebbe 
dato l’accesso ai play-off. È stata 
comunque una stagione positiva. 
Ci riproveremo nel prossimo 
campionato”. Il campionato è stato 
vinto dal San Giorgio la Molara che 
con i suoi 46 punti è stato 
promosso in seconda categoria. Ai 
play off si sono classificati l’Atletico 
Buonalbergo, il Comprensorio 
Miscano, il T.S. Insieme per lo 
sport e il Castelfranco Calcio. Il 
Real Celle San Vito con 26 punti si 
è classificato settimo grazie a 8 
vittorie, 2 pareggi e 10 sconfitte. I 
gol fatti dai cellesi sono stati 43, 
quelli subiti 47. Il capocannoniere 
del girone è stato Siniscalchi della 
capolista San Giorgio la Molara con 
29 reti mentre il miglior 
realizzatore del Real Celle San Vito 
è stato Giannini con ben 15 gol. 
“Ringrazio di cuore tutti i ragazzi 
che si sono impegnati con costanza 
e determinazione e ringrazio i miei 
concittadini che non hanno fatto 
mai mancare il loro calore alla 
squadra – ha dichiarato Palma 
Maria Giannini, sindaca del 
comune di Celle di San Vito – 
cercheremo anche l’anno prossimo 
di iscriverci al campionato con 
l’obiettivo di migliorare il 
piazzamento di quest’anno”. Finito 
il campionato, ora testa alla Coppa 
Italia di Terza categoria che vede 
impegnate le squadre di ambedue i 
gironi.

Per Celle un sogno 
chiamato calcio...ma sui 

campi della Campania




